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INTERROGAZIONI

Giovedì 16 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.05.

5-05999 Cominardi: Costi sostenuti per la realizza-

zione delle iniziative previste della Convenzione tra

Expo 2015 e INPS.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Claudio COMINARDI (M5S) si dichiara
insoddisfatto della risposta del Governo,
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che conferma, a suo avviso, la natura
commerciale dell’operazione, ovvero l’uti-
lizzo di un ente di natura pubblica, qual
è l’INPS per promuovere un’iniziativa di
carattere privato, come l’Expo. Conside-
rando che sono coinvolti circa 200.000
pensionati, è possibile ipotizzare finalità
elettorali sottese all’operazione in corso,
soprattutto se si considera che la conven-
zione prevede anche uno sconto del 50 per
cento sulle spese di trasporto per raggiun-
gere la manifestazione, anche se tale ul-
timo aspetto esula dalle competenze pro-
prie della Commissione. Con riferimento
poi alla tempistica del rilascio dei DURC
da parte dell’INPS; osserva che le aziende
normalmente sono costrette ad attendere
tempi ben più lunghi, il che dimostra
ancora una volta la differenza di atteggia-
mento dell’INPS nei confronti della società
organizzatrice dell’esposizione universale.
Propone provocatoriamente, pertanto, di
estendere a regime le iniziative agevolative,
che non dovrebbero essere limitate ad
eventi, pure importanti, come l’Expo.

5-05987 Zappulla: Erogazione del trattamento di

fine rapporto a lavoratori cassaintegrati dello sta-

bilimento di Siracusa della Pirelli & C.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Giuseppe ZAPPULLA (PD), pur ringra-
ziando il sottosegretario per le informa-
zioni fornite, si dichiara insoddisfatto del
merito della risposta, che non scioglie il
dubbio interpretativo alla base della man-
cata erogazione del trattamento di fine
rapporto ai lavoratori oggetto dell’interro-
gazione. Ricorda, infatti, che si tratta di
lavoratori che percepiscono la Cassa inte-
grazione guadagni straordinaria e che l’ar-
ticolo 4, comma 21, del decreto-legge
n. 510 del 1996, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 608 del 1996, ha
riconosciuto loro uno status giuridico par-
ticolare. Si tratta, infatti, di lavoratori
formalmente dipendenti dall’impresa, ai
soli fini dell’erogazione dell’indennità di
CIGS, ma di fatto utilizzati dagli enti locali
in lavori socialmente utili. Tale specificità

è stata da ultimo confermata da un de-
creto ministeriale di recente adozione, in
base al quale a tali lavoratori, pur in
assenza di rapporti di dipendenza con
l’impresa, viene prorogata l’erogazione
della CIGS per consentirne la stabilizza-
zione negli enti locali da cui sono utilizzati
in lavori socialmente utili. A fronte di tale
normativa, si registrano situazioni para-
dossali, che hanno portato, da un lato, alla
liquidazione del trattamento di fine rap-
porto ai lavoratori della provincia di Mes-
sina e, dall’altro, alla negazione di tale
diritto ai lavoratori dello stabilimento di
Siracusa. Citando quindi il caso specifico
di una lavoratrice che, avendo cessato il
suo rapporto di lavoro, non riceve il
trattamento di fine rapporto e sta minac-
ciando gesti estremi, conclude affermando
che si è giunti alla negazione di un diritto
e chiede al Governo, pertanto, un ulteriore
approfondimento, al fine di appurare a chi
spetta l’onere della liquidazione del TFR,
posto che l’azienda datrice di lavoro non
esiste più.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 16 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.15.

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.

C. 1990.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
contrario).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 15
luglio 2015.
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Alessia ROTTA (PD), relatrice, illustra la
propria proposta di parere (vedi allegato 3).

Silvia CHIMIENTI (M5S), prendendo
atto della proposta di parere contrario, os-
serva che l’obiettivo della proposta di legge
è quello di salvaguardare il pluralismo, dal
momento che, secondo rilevazioni di carat-
tere internazionale, l’Italia si colloca al set-
tantatreesimo posto nella classifica mon-
diale della libertà di stampa. Ricorda anche
che nel passato il sistema di finanziamento
pubblico ha alimentato vere e proprie
truffe ai danni dell’Erario, che il M5S in-
tende superare con la proposta in esame.
Segnala che, con il medesimo intento, il
M5S ha proposto nel corso dell’esame in
sede referente una riscrittura della propo-
sta di legge, di carattere più sistematico che,
tuttavia, non è stata condivisa dagli altri
gruppi parlamentari e, pertanto, non potrà
essere esaminata in questa sede.

Davide TRIPIEDI (M5S) osserva che
l’editoria è l’unico settore in cui si appli-
cano i principi del libero mercato, in base
ai quali i finanziamenti dovrebbero essere
erogati in base alle copie vendute e non,
come avviene in Italia, in base alle copie
stampate. Dopo aver richiamato l’espe-
rienza del giornale « Il Fatto quotidiano »
che non beneficia del sistema del finan-
ziamento pubblico, ma si sostiene attra-
verso le vendite e il sostegno dei lettori,
sottolinea l’esigenza di garantire la libertà
di informazione.

Alessia ROTTA (PD), relatrice, condivi-
dendo in linea di principio le affermazioni
dei colleghi del M5S sul rispetto dei principi
costituzionali in materia di libertà e plura-
lismo dell’informazione, osserva che il tema
della necessità di riformare il sistema del
finanziamento pubblico dell’editoria è al-
l’attenzione non solo del Governo, ma an-
che della maggioranza parlamentare che si
sta sforzando di trovare punti di media-
zione con l’opposizione per giungere alla
formulazione di un testo condiviso.

Davide TRIPIEDI (M5S), facendo rife-
rimento ai finanziamenti pubblici perce-
piti dal giornale « Il Foglio » e dalla rivista
che contiene i programmi dei canali sa-
tellitari della televisione Sky, ribadisce la
necessità di applicare le regole di mercato
anche al settore dell’editoria.

Alessia ROTTA (PD), relatrice, sottoli-
neando l’impossibilità di assimilare l’in-
formazione ad una merce, ribadisce che
tanto le forze di maggioranza quanto il
Governo intendono individuare un per-
corso di riforma del settore, garantendo
nel modo migliore i diritti costituzional-
mente tutelati in materia di informazione.

Claudio COMINARDI (M5S) richiama
ancora il caso del giornale « Il Fatto quo-
tidiano », che, essendo nato ed operando
grazie a finanziamenti privati, offre ga-
ranzie di imparzialità, a differenza degli
altri giornali nei cui consigli di ammini-
strazione siedono rappresentanti di grandi
banche e di grandi società, che ne condi-
zionano le linee editoriali.

Carlo DELL’ARINGA (PD), ricordando
come spesso si faccia ricorso a risorse pub-
bliche per correggere le storture del mer-
cato, sottolinea che non sempre ci si può
affidare al libero mercato per l’individua-
zione di soluzioni socialmente ottimali. Si
dichiara, in ogni caso, sorpreso dal sostegno
espresso dai deputati del gruppo M5S in
favore dei principi di libero mercato, osser-
vando che ben altro era stato il loro atteg-
giamento in occasione dell’approvazione
della legge delega di riforma del mercato
del lavoro e dei relativi decreti attuativi.

Irene TINAGLI (PD) sottolinea come
l’informazione abbia caratteri assai diversi
da quelli degli altri beni scambiabili sul
mercato. Ricorda, infatti, che è interesse
pubblico che l’informazione sia accessibile
a tutti i cittadini a prezzi ragionevoli, a
fronte dei costi, spesso ingenti, necessari
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ad assicurare tale informazione. Per que-
sta ragione, a suo avviso, sussiste l’esigenza
di un sostegno pubblico alle imprese del
settore, previsto, del resto, in molti Paesi
liberisti, quale, ad esempio, il Regno Unito.

Davide TRIPIEDI (M5S), facendo riferi-
mento al recente salvataggio de « L’Unità »,
ricorda che l’assetto del mercato editoriale
ha contribuito alle attuali condizioni del-
l’Italia e sottolinea lo sfruttamento da parte
degli editori dei giornalisti, assunti spesso
con tirocini e contratti precari.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 16 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

razionalizzazione e semplificazione delle procedure

e degli adempimenti a carico dei cittadini e delle

imprese e altre disposizioni in materia di rapporto

di lavoro e pari opportunità.

Atto n. 176.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 15 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
per il riordino della normativa in materia di servizi
per il lavoro e di politiche attive.
Atto n. 177.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 15 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per la razionalizzazione dell’attività ispettiva in

materia di lavoro e legislazione sociale.

Atto n. 178.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 15 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, non es-
sendovi richieste di intervento, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

il riordino della normativa in materia di ammortizza-

tori sociali in costanza di rapporto di lavoro.

Atto n. 179.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 15 luglio 2015.

Patrizia MAESTRI (PD), relatrice, se-
gnala che sta approfondendo diverse que-
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stioni, in vista della formulazione della
propria proposta di parere. A tale propo-
sito osserva che l’aspetto più critico è
rappresentato dall’esclusione dell’inter-
vento della cassa integrazione guadagni
straordinaria in presenza di una cessa-
zione dell’attività produttiva che non abbia
carattere di definitività.

Cesare DAMIANO, presidente, non es-
sendovi altre richieste di intervento, rinvia

il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 16 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

5-05999 Cominardi: Costi sostenuti per la realizzazione delle iniziative
previste della Convenzione tra Expo 2015 e INPS.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Cominardi – inerente alle
iniziative previste dalla convenzione stipu-
lata tra l’INPS e la società Expo 2015 spa
nell’ambito dell’evento Expo Milano 2015
– passo ad illustrare gli elementi infor-
mativi acquisiti presso l’INPS.

In primo luogo, con riferimento alla
iniziativa in favore dei pensionati e dei
lavoratori con reddito imponibile inferiore
a 10 mila euro, l’INPS ha reso noto che i
costi dallo stesso sostenuti per la selezione
degli utenti e la distribuzione dei certifi-
cati convertibili in biglietti gratuiti sono di
minima entità (6.000 euro) e che tali oneri
appaiono ampiamente compensati dai be-
nefici per i destinatari dell’iniziativa quan-
tificati in una platea di circa due milioni
di persone.

L’INPS ha altresì evidenziato che la
predetta iniziativa testimonia l’impegno da
sempre profuso dall’Istituto nella condivi-
sione di operazioni ad alto valore sociale
che coinvolgono le fasce meno abbienti
della popolazione le quali, diversamente,
rimarrebbero escluse per motivi econo-
mici.

Per quanto riguarda, invece, la tempi-
stica per il rilascio del Documento unico di
regolarità contributiva (DURC) – richiesto
dalla società Expo 2025 alle imprese che
hanno lavoravano nei cantieri di Expo
Milano 2015, e a quelle che attualmente vi
lavorano – l’INPS ha reso noto di aver
adottato una particolare modalità opera-
tiva che – in deroga al principio generale
della competenza territoriale sulla base
della sede legale dell’impresa – ha con-

sentito la gestione, presso un’unica sede
(Milano centro), di tutte le istanze relative
al rilascio del DURC.

La predetta iniziativa – che è stata
realizzata al fine di agevolare le imprese –
non ha, tuttavia, comportato una ridu-
zione dei tempi di rilascio dei DURC
rispetto alle medie del territorio nazionale.

In proposito, occorre evidenziare che,
lo scorso 1o luglio, è entrato in vigore il
decreto ministeriale 30 gennaio 2015 che
prevede il rilascio in tempo reale del
DURC a tutti gli operatori del territorio
nazionale mediante una nuova modalità di
verifica, per via telematica, delle banche
dati degli Istituti previdenziali e delle
Casse edili da parte degli interessati.

Tale iniziativa, denominata DURC on-
line, è attualmente oggetto di una capillare
campagna di informazione a cura del
Ministero che rappresento e della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.

Per quanto riguarda, invece, la pre-
senza del personale dell’INPS al Centro
servizi per i partecipanti – sede operativa
delle competenti Amministrazioni centrali
e periferiche dello Stato ospitante – l’Isti-
tuto ha precisato che tale partecipazione
consente di garantire alle aziende e ai
cittadini un servizio di front-end analogo a
quello quotidianamente fornito sul terri-
torio nazionale da qualsiasi punto-utente
dell’INPS, nonché in occasione di iniziative
rivolte ad un pubblico numeroso (manife-
stazioni, fiere, eccetera). Tale servizio –
che testimonia la flessibilità organizzativa
e la concreta sensibilità dell’Istituto alle
molteplici istanze sociali – non comporta
alcun costo aggiuntivo in quanto il perso-
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nale INPS impiegato presso il Centro ser-
vizi, allorquando non è impegnato con il
pubblico, continua a lavorare in back-
office come se fosse in sede.

Parimenti non comporta alcun onere
l’utilizzo, da parte dell’Istituto, dei locali
del Centro servizi in quanto gli stessi sono
messi a disposizione da Expo 2015) così
come le utenze e i servizi di pulizia.

Da ultimo, e più in generale, l’Istituto
ha evidenziato che la sua presenza sul
territorio nazionale, connotata da diversi
moduli organizzativi in funzione della pla-
tea e del contesto economico-sociale di
riferimento, costituisce uno dei principi
cardine della propria filosofia gestionale
volta a fornire agli utenti servizi sempre
più efficaci e tempestivi.
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ALLEGATO 2

5-05987 Zappulla: Erogazione del trattamento di fine rapporto a lavo-
ratori cassaintegrati dello stabilimento di Siracusa della Pirelli & C.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare,
l’onorevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla situazione concer-
nente l’erogazione del trattamento di fine
rapporto ai lavoratori cassaintegrati dello
stabilimento di Siracusa della Pirelli & C.
s.p.a.;

Come noto, per la cassa integrazione
guadagni in deroga l’obbligo di corrispon-
dere il trattamento di fine rapporto ma-
turato durante i periodi di intervento
spetta al datore di lavoro e non all’INPS.

Al riguardo, faccio presente che con il
decreto direttoriale del 3 febbraio 2015, è
stata concessa dal Ministero che rappre-
sento la proroga del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale in favore
dei lavoratori della Pirelli & C. s.p.a.
impegnati nei lavori socialmente utili pro-
mossi dal Comune di Siracusa per un
numero massimo di 17 unità fino al 31
dicembre 2014.

Voglio evidenziare che l’INPS, interpel-
lato espressamente sulla questione, ha
rappresentato che la risoluzione del rap-
porto di lavoro dei dipendenti della Pirelli

Cavi s.p.a. (unità produttiva stabilimento
di Siracusa) risulta a far data dal 28
febbraio 1996, termine che è stato succes-
sivamente differito alla data del 30 aprile
2003 al solo fine di consentire, a seguito
delle intese raggiunte nelle opportune sedi
istituzionali, il proseguimento del tratta-
mento di integrazione salariale.

Per quanto concerne più specifica-
mente la richiesta di corresponsione delle
quote maturate di trattamento di fine
rapporto in favore dei lavoratori in argo-
mento, faccio presente che l’orientamento
dell’INPS sinora applicato è quello di non
autorizzare il rimborso delle suddette
quote, in quanto la condizione di sospen-
sione dal lavoro per intervento della Cig in
deroga non rientra in alcuna fattispecie
normativa che ne preveda il rimborso,
essendo la prestazione finanziata da ri-
sorse di natura non contributiva.

Da ultimo, segnalo che sulla questione
oggetto del presente atto parlamentare
sono in corso ulteriori approfondimenti da
parte del Ministero che rappresento.
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ALLEGATO 3

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria. (C. 1990).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di compe-
tenza, la proposta di legge Atto Camera
n. 1990, recante abolizione del finanzia-
mento pubblico all’editoria;

considerato che l’articolo 1 della pro-
posta abroga disposizioni vigenti in mate-
ria di sostegno all’editoria destinando le
relative risorse alla realizzazione, da parte
di comuni o di reti di comuni, di nuovi
sistemi di informazione e all’incentiva-
zione, in tale ambito, di investimenti delle
imprese editoriali di nuova costituzione,
diretti unicamente all’innovazione tecno-
logica e digitale e all’ingresso di giovani
professionisti di età inferiore a trentacin-
que anni e freelance, qualificati nel campo
dei mezzi di comunicazione;

ritenuto che, al fine di provvedere a
una opportuna ridefinizione della disci-

plina del sostegno pubblico all’editoria, si
renda necessario un intervento assai più
sistematico, in grado non solo di assicu-
rare un adeguato supporto al settore in un
contesto di crisi, ma anche di promuovere
l’innovazione e il pluralismo dell’offerta
informativa, tenendo altresì conto dell’evo-
luzione della tecnologia informatica;

osservato, in particolare, che le di-
sposizioni della proposta di legge in esame
non assicurano una adeguata stabilità del
sistema, determinando ricadute negative
sui livelli occupazionali del settore, anche
in considerazione della circostanza che i
nuovi incentivi previsti escluderebbero una
parte assai rilevante delle imprese e dei
lavoratori dell’editoria che attualmente be-
neficiano del sostegno pubblico;

esprime

PARERE CONTRARIO.
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